
Allegato  “1”

ATTO D’OBBLIGO

PER LA GESTIONE DEI BENI, DEGLI IMPIANTI E DELL'INFRASTRUTTURA

FERROVIARIA FUNZIONALI ALL'ESERCIZIO DEI SERVIZI DI TRASPORTO

PUBBLICO LOCALE SULLE LINEE  AREZZO-STIA E AREZZO-SINALUNGA

AI SENSI DELL’ARTICOLO 5, PARAGRAFO 5 

DEL REGOLAMENTO (CE) N. 1370/2007 E SS.MM.II.

PERIODO  1 MARZO 2024 – 31 AGOSTO 2024 
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Premesso che il contesto normativo di riferimento è definito da:

 Regolamento  (CE)  1370/2007 del  Parlamento  europeo e  del  Consiglio  del  23
ottobre 2007, relativo ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada e per
ferrovia,  come  modificato  dal  Regolamento  (UE)  14  dicembre  2016,  n.
2016/2338 e dalla Comunicazione della Commissione europea del 29 marzo 2014
n.  2014/C92/01  sugli  orientamenti  interpretativi  concernenti  il  suddetto
regolamento (CE) n. 1370/ 2007; 

 Direttiva (UE) 2012/34  del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre
2012, inerente l'apertura al mercato dei servizi di trasporto ferroviario passeggeri
e la governance dell'infrastruttura ferroviaria, come modificata con Direttiva (UE)
2016/2370;

 Direttiva (UE) 2016/798 sulla sicurezza delle ferrovie;

 Direttiva  (UE)  2016/797  relativa  all'interoperabilità  del  sistema  ferroviario
dell'Unione europea (rifusione);

 Decreto legislativo 19 novembre 1997 n. 422 “Conferimento alle Regioni ed agli
Enti Locali di funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale a norma
dell’art. 4 comma 4 della legge 15 marzo 1997 n. 59” e successive modifiche ed
integrazioni; in particolare gli articoli 8 e 12 che prevedono la delega alle Regioni
delle funzioni amministrative e di programmazione relative ai servizi ferroviari di
interesse regionale e locale concessi a soggetti diversi da FS SpA.;

 Accordo di Programma sottoscritto fra Regione Toscana e Ministero dei Trasporti
e della Navigazione in data 17 gennaio 2000 per l'attuazione della suddetta delega
e  per  il  trasferimento dei  beni,  degli  impianti  e  della  infrastruttura ferroviaria
relativi alle linee Arezzo-Stia ed Arezzo-Sinalunga; 

 il  D.P.C.M.  16  novembre  2000  in  merito  all'attuazione  dei  conferimenti  ed
all'attribuzione  delle  risorse  individuate  del  sopra  richiamato  Accordo  di
Programma; 

 Accordo  di  Programma  sottoscritto  fra  Regione  Toscana  e  Ministero  delle
Infrastrutture  e  dei  Trasporti  in  data  17.12.2002  per  l’attuazione  di  quanto
previsto  dall’articolo  15  del  D.Lgs.  422/1997  in  materia  di  investimenti  e
successive  rimodulazioni  approvate  con  decreti  del  Ministero  dei  Trasporti  n.
2452/2006 e n. 9/2012;

 DPR 11 luglio  1980,  n.  753 “nuove norme in  materia  di  polizia,  sicurezza  e
regolarità dell’esercizio delle ferrovie e degli altri servizi di trasporto”, per quanto
applicabile;

 Decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112 e successive modifiche ed integrazioni,
di attuazione della suddetta Direttiva 2012/34/UE come modifica dalla Direttiva
(UE) 2016/2370, e successive modifiche ed integrazioni;

 Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 5 agosto 2016, che:

◦ individua le  reti  ferroviarie  rientranti  nell'ambito di  applicazione del  sopra
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citato D.Lgs. n.112/2015, per le quali sono attribuite alle Regioni le funzioni
ed i compiti di programmazione ed amministrazione;

◦ impone  una  serie  di  obblighi  inerenti  la  sicurezza  della  circolazione
ferroviaria, fra cui il diretto controllo da parte dell’Autorità nazionale per la
sicurezza ferroviaria (ANSF ora ANSFISA);

 l'articolo  47  del  Decreto  Legge 24  aprile  2017,  n.  50  convertito  con  Legge
96/2017;

 Decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50 di recepimento della suddetta direttiva
(UE) 2016/798 sulla sicurezza delle ferrovie; 

 Decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 57, di recepimento della suddetta direttiva
(UE)  2016/797  relativa  all'interoperabilità  del  sistema  ferroviario  dell'Unione
europea; 

 la Legge regionale 31 luglio 1998 n. 42 “norme per il trasporto pubblico locale” e
successive modifiche ed integrazioni;

 la Legge regionale 29 dicembre 2010 n. 65 “legge finanziaria per l'anno 2011”
che  in  parte  modifica  la  L.R.  42/1998  e  dall’altra  disciplina  ulteriormente  il
trasporto pubblico locale;

 l’articolo  35  della  Legge  regionale  29  dicembre  2014,  n°  86  con  il  quale  si
individuano  i soggetti che possono accedere ai benefici contributivi destinati a
finanziare gli oneri per il rinnovo del CCNL autoferrotranvieri;

 le delibere dell’Autorità di Regolazione dei Traporrti:

◦ 13  novembre  2015,  n.  96,  “Criteri  per  la  determinazione  dei  canoni  di
accesso e utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria”;

◦ 29  novembre  2018  n.  120  recante  “Metodologie  e  criteri  per  garantire
l’efficienza delle gestioni dei servizi di trasporto ferroviario regionale”;

◦ 28 novembre 2019,  n.  154 “Atto di  regolazione  recante la  revisione  della
delibera n. 49/2015 - Misure per la redazione dei bandi e delle convenzioni
relativi alle gare per l’assegnazione dei servizi di trasporto pubblico locale
passeggeri svolti su strada e per ferrovia e per la definizione dei criteri per la
nomina  delle  commissioni  aggiudicatrici,  nonché  per  la  definizione  degli
schemi dei contratti di servizio affidati direttamente o esercitati da società in
house o da società con prevalente partecipazione pubblica”.

Premesso altresì che:

 i beni, gli impianti e l’infrastruttura  ferroviaria relativi alle linee Arezzo-Stia ed
Arezzo-Sinalunga sono stati  acquisiti  al  demanio e  patrimonio  indisponibile  e
disponibile della Regione Toscana (di seguito anche solo Regione) a seguito della
sottoscrizione, da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Agenzia
del Demani filale di Firenze e della stessa Regione Toscana – settore Patrimonio,
dei relativi verbali di consegna del 13.12.2001 e 7.10.2003;

 parte dei suddetti beni, non più strumentali all’esercizio del trasporto ferroviario,
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a seguito sottoscrizione  del verbale del 7 marzo 2006 - tra Regione Toscana –
settore Patrimonio e il gestore La Ferroviaria Italiana SpA (di seguito LFI SpA),
sono  stati  riconsegnati  ed  entrati  a  far  parte  del  patrimonio  regionale  gestito
direttamente dagli uffici regionali;

 la suddetta infrastruttura ferroviaria si sviluppa su due linee elettrificate a binario
unico  Arezzo  –  Stia  di  km.  44,30  e  Arezzo  –  Sinalunga  di  km  39,40,  per
complessivi km 83,70; punti di interconnessione con la rete nazionale - gestita dal
gestore nazionale Rete Ferroviaria Italiana SpA (di seguito RFI SpA) - si hanno
nella stazione di Arezzo, sulla linea dorsale Firenze – Roma e nella stazione di
Sinalunga, sulla linea Siena – Chiusi (quest’ultima non elettrificata);

 la gestione dei suddetti beni è sempre stata regolata da contratti di servizio, in
ultimo quello sottoscritto in data 8 ottobre 2010 tra Regione e Rete Ferroviaria
Toscana SpA (di seguito RFT SpA), il periodo 2009-2014; 

 LFI SpA - subentrata ad RFT SpA nella titolarità del suddetto contratto a seguito
atto di fusione per incorporazione di RFT SpA in LFI SpA - avvalendosi della
possibilità di cui al comma 1 dell’articolo 4 del contratto - ha sottoscritto con
Regione Toscana in data 23 gennaio 2019 l’Atto di rinnovo del suddetto contratto
per il periodo dal 1.01.2015 al 31.12.2020, agli stessi prezzi, patti e condizioni del
contratto originale, salvo quanto diversamente stabilito dagli atti di indirizzo della
Giunta regionale (DGR 520/2015 e DGR 1396/2018);

 con la suddetta DGR 1396/2018 è stato, fra l’altro, dato mandato alla competente
struttura regionale di avviare un confronto con RFI SpA per  il  subentro nella
gestione della suddetta infrastruttura ferroviaria, ai sensi dell'articolo 8 del D.Lgs.
422/1997,  come confermato dall'articolo 47 del  D.L. 50/2017 convertito in L.
96/2017; 

 la situazione di emergenza creatasi a seguito del diffondersi della pandemia da
Covid-19  fin  dal  mese  di  gennaio  2020,  non  ha  permesso  alla  Regione  di
procedere  con  i  dovuti  sopralluoghi  e  incontri  finalizzati  alla  conclusione
dell’istruttoria e all’attivazione delle procedure amministrative necessarie per il
raggiungimento dell’obiettivo di cui al punto precedente;

 l’articolo 92 commi 4-ter e 4-quater del D.L. 18/2020, convertito in L. 27/2020,
ha previsto al comma 4-ter e 4-quater la facoltà di prorogare gli affidamenti dei
servizi di trasporto pubblico locale in atto al 23 febbraio 2020, fino a dodici mesi
successivi alla dichiarazione di conclusione dell'emergenza;

 con DGR 1480/2020 la Giunta regionale,  al  fine di garantire la continuità del
servizio  di  gestione  dell’infrastruttura  ferroviaria  di  proprietà  regionale,  ha
ritenuto indispensabile avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 92 commi 4-
ter e 4-quater del D.L. 18/2020 convertito nella L. 27/2020 - considerato che la
gestione dell’infrastruttura ferroviaria si configura come gestione di un servizio di
rete  connesso  inevitabilmente  con  il  servizio  di  trasporto  passeggeri  -  dando
mandato  quindi  al  dirigente  responsabile  della  competente  struttura  regionale
all’adozione degli atti conseguenti; 
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 con nota del 11 dicembre 2020 LFI SpA ha formalizzato la propria adesione a
quanto disposto dalla sopra citata DGR 1480/2020; 

 con  i  decreti  dirigenziali  n.  21529/2020,  19947/2021  e  2028/2023  il  vigente
contratto di servizio è stato quindi prorogato - ai sensi della normativa richiamata
nei  punti  precedenti  -  fino  a  dodici  mesi  successivi  alla  dichiarazione  di
conclusione dell'emergenza e, quindi, fino al 31.03.2023; 

 con decreto 7959 del 21 aprile 2021  sono stati rideterminati i corrispettivi del
suddetto  contratto  di  servizio  nonché  di  quello  stipulato  dalla  Regione  con
Trasporto  Ferroviario  Toscano  SpA per  la  gestione  dei  servizi  di  trasporto
ferroviario sulle suddette linee Arezzo-Stia ed Arezzo-Sinalunga, a seguito delle
determinazione da parte di LFI SpA della redazione e pubblicazione del Prospetto
Informativo  della  Rete  2021 per  le  linee  Arezzo-Stia  ed  Arezzo-Sinalunga,  ai
sensi dell’articolo 14 del  D.Lgs. 112/2015, con conseguente determinazione del
canone di  accesso alla  suddetta  infrastruttura dovutogli  dalla  suddetta  impresa
ferroviaria;

 con  decreto  4224/2023  è  stato  impegnato  l’importo  per  l’adeguamento  del
corrispettivo del suddetto contratto di servizio per il 2022 al tasso di inflazione
programmata come rivisto per tale  annualità  dalla  Nota di Aggiornamento del
Documento di Economia e Finanza 2022;

 con decreto 5562/2023 è stato impegnato l’importo pari a euro 430.000,00, ai fini
della  valutazione  della  spettanza  alla  società  in  conseguenza  dell’avvenuta
cessazione di efficacia dell’articolo 35 della L.R. 86/2014; 

 con decreto dirigenziale n. 6129 del 27 marzo 2023, avvalendosi della facoltà di
prosecuzione  del  servizio  prevista  dell’art.  4  comma  2  del  contratto,  è  stata
disposta la prosecuzione del servizio agli stessi patti e condizioni del contratto
originario e di quanto successivamente definito nei provvedimenti regionali sopra
richiamati,  per  un  periodo  di  sei  mesi  a  decorrere  dal  1.04.2023,  al  fine  di
garantire - nelle more delle completamento delle verifiche e delle procedure per
l’affidamento del servizio, in forza di legge, al gestore nazionale RFI SpA - la
continuità del servizio di trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e
locale sulle linee Arezzo-Stia ed Arezzo-Sinalunga; 

 il  suddetto  contratto  di  servizio  per  la  gestione  dei  beni,  degli  impianti  e
dell'infrastruttura  ferroviaria  funzionali  all'esercizio  dei  servizi  di  trasporto
pubblico  locale  sulle  linee  Arezzo-Stia  e  Arezzo-Sinalunga,  è  scaduto  il  30
settembre 2023;

dato atto che:

 con la sopra citata DGR 1480/2020 veniva, altresì, dato mandato al competente
settore regionale di predisporre, anche avvalendosi di esperti in materia e/o delle
strutture di massima dimensione della Regione con le specifiche funzioni, una
relazione  di  fattibilità  che  contemplasse le  soluzioni  giuridiche-amministrative
per  l’eventuale  trasferimento  della  proprietà  della  suddetta  infrastruttura
ferroviaria, alla luce di quanto prevedono il D.Lgs. n. 422/1997 e il D.L. 24 aprile
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2017 n. 50 convertito in L. 96/2017,  e/o per l’affidamento della gestione della
stessa ai  sensi del Codice degli  appalti  D.Lgs. n. 50/2016  per le procedure di
evidenza pubblica e/o gli accordi di partenariato pubblici-privati;

 la Giunta regionale con Decisione n. 16 del 28 marzo 2022, tenuto conto della
relazione del gruppo di lavoro interdirezionale - costituito dal CD del 17 giugno
2021 a seguito della citata DGR 1480/2020 -  ha quindi conferito   indirizzi ai
Settori competenti della  Direzione Politiche Mobilità Infrastrutture e  Trasporto
Pubblico Locale, in collaborazione con i Settori facenti parte del suddetto gruppo
di  lavoro  interdirezionale,  al  fine  di avviare  un  confronto  con  il  gestore
dell’infrastruttura ferroviaria nazionale Rete Ferroviaria Italiana SpA (RFI) per:

◦ individuare i presupposti e le valutazioni tecniche atte a consentire l’eventuale
affidamento alla stessa  RFI SpA della gestione dell’infrastruttura  ferroviaria
di  proprietà  regionale – linee Arezzo Stia  ed Arezzo Sinalunga -   ai  sensi
dell’articolo  8  del  D.Lgs.  422/1997  e  dell’art.  47  del  D.L.  50/2017, nel
rispetto dei criteri di economicità, efficacia ed efficienza amministrativa oltre
che alla corretta composizione degli interessi pubblici e privati;

◦ analizzare,  in  una  fase  successiva,  le  eventuali  modalità  di  trasferimento
anche  della  proprietà  della  rete  regionale,  secondo  quanto  disposto  dalla
normativa vigente;

 a seguito  della sopra richiamate Decisione 16/2022  è stato avviato il confronto
con  il  gestore  dell’infrastruttura  ferroviaria  nazionale  RFI  SpA,  mediante  la
costituzione di appositi Gruppi di Lavoro interdisciplinari ed intersocietari (GdL)
composti dal personale di RFI SpA, da quello di LFI SpA e da rappresentanti
della  Regione  Toscana,  come previsto  dall’Accordo fra  le  Parti,  approvato  in
bozza con decreto dirigenziale n. 19678 del 5.10.2022;

 il  confronto con il  gestore nazionale RFI SpA, attraverso i  suddetti  Gruppi di
Lavoro, non ha permesso di giungere in tempi utili – considerata la scadenza del
contratto di servizio in essere con LFI SpA- al subentro della stessa RFI SpA
nella gestione  dei beni, degli impianti e dell'infrastruttura ferroviaria funzionali
all'esercizio  dei  servizi  di  trasporto  pubblico  locale  sulle  linee  Arezzo-Stia  e
Arezzo-Sinalunga;

 la  Giunta regionale  con propria  deliberazione  n.  1044 del  11 settembre 2023,
stante la ravvicinata data di scadenza del contratto di servizio con LFI  SpA, al
fine di scongiurare il pericolo di imminente interruzione del servizio di trasporto
pubblico  ferroviario  sulle  linee  Arezzo-Stia  ed  Arezzo-Sinalunga,  ha  dato
mandato  al  Dirigente  della  struttura  regionale  competente  di  adottare  un
provvedimento  di  emergenza,  ai  sensi  dell’articolo  5  paragrafo  5  del  sopra
richiamato  Regolamento  (CE)  n.  1370/2007  e  s.m.i.,  con  la  forma  di  atto  di
imposizione  all’attuale  gestore  LFI  Spa  dell’obbligo  di  fornire  il  servizio  di
gestione  dei  beni,  degli  impianti  e  dell’infrastruttura  ferroviaria  funzionali
all’esercizio del servizio per la durata di 3 mesi a decorrere dal 1° ottobre 2023, al
fine di assumere orientamenti più opportuni in merito alla gestione della propria
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infrastruttura regionale;

 che a norma degli articoli  4 e 5 del sopracitato Regolamento (CE) n. 1370/2007 e
s.m.i., gli atti di imposizione dell’obbligo di fornire il servizio pubblico, devono
stabilire, in anticipo in modo obiettivo e trasparente, i parametri in base ai quali
deve  essere  calcolata  l’eventuale  compensazione  e  la  natura  e  portata  degli
eventuali  diritti  di  esclusiva concessi  e  tali  parametri  sono da determinarsi  in
modo  tale  che  la  compensazione  corrisposta  non  possa  superare  l’importo
necessario per coprire l’effetto finanziario netto sui costi  sostenuti e sui ricavi
originati dall’assolvimento dell’obbligo di servizio pubblico, tenendo conto dei
relativi ricavi trattenuti dall’operatore del servizio pubblico, nonché di un profitto
ragionevole;

 il suddetto Atto d’obbligo è stato adottato con decreto dirigenziale n. 20621 del
26 settembre 2023, notificato alla società, e per essa al suo legale rappresentante,
con pec prot. n. 0444150 del 28 settembre 2023;

 la Giunta regionale con propria deliberazione  n. 1532 del 18 dicembre 2023 -
considerata la complessità delle problematiche da dirimere  e  valutata quindi la
necessità  di  procedere  con  ulteriori  approfondimenti  e  valutazioni  al  fine  di
assumere  i  sopra  richiamati  orientamenti  in  merito  alla  gestione  della  propria
infrastruttura ferroviaria regionale – ha  dato mandato alla Dirigente responsabile
della  competente  struttura  regionale, di  provvedere  al  rinnovo  dell’Atto  di
imposizione  all’attuale gestore L.F.I.  SpA di fornire il  servizio di gestione dei
beni,  degli  impianti  e  dell'infrastruttura  ferroviaria  funzionali  all'esercizio  dei
servizi di trasporto pubblico locale sulle linee Arezzo-Stia e Arezzo-Sinalunga –
disposto con il sopra richiamato decreto dirigenziale 20621/2023 - per ulteriori 2
mesi a decorrere dal 1 gennaio 2024;

 il suddetto Atto d’obbligo è stato adottato con decreto dirigenziale n.  27371 del
20  dicembre 2023,  notificato alla  società  LFI,  e  per  essa  al  suo  legale
rappresentante, con pec prot. n. 0586612 del 28 dicembre 2023;

 la  sopra  richiamata  DGR 1532/2023  ha,  inoltre,  dato  mandato  alla Dirigente
responsabile  della  competente  struttura  regionale  di  provvedere  ad  eventuali
successivi rinnovi del suddetto Atto d’imposizione,  per evitare l’interruzione del
servizio di trasporto pubblico  ferroviario,  qualora sia necessario ulteriore tempo
per il completamento delle attività istruttorie, stante la loro complessità - al fine di
consentire alla Giunta Regionale di assumere le proprie determinazioni in merito
alla gestione dell’infrastruttura ferroviaria di proprietà  regionale -  nel rispetto di
quanto  disposto  dalla  vigente  normativa  e  tenuto  conto  del limite  massimo
previsto  dal  più  volte  citato  articolo  5  paragrafo  5   Regolamento  (CE)  n.
1370/2007 e s.m.i.;

dato atto, altresì, che il suddetto gestore LFI SpA è in possesso dell’Autorizzazione di
sicurezza  IT2120220001 rilasciata  dell’ANFISA ai  sensi  dell’articolo  11  del  D.Lgs.
50/2019;

tutto ciò premesso si dispone quanto segue:
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Articolo 1

(Definizioni)

1. Ai fini del presente Atto d’Obbligo si assumono le seguenti definizioni:

◦ Contratto di servizio:  si intendono tutte le fonti di regolazione susseguitesi
dal 1.01.2015. In particolare:

▪ Contratto  di  Servizio  per  la  gestione  dei  beni,  degli  impianti  e
dell'infrastruttura ferroviaria funzionali all'esercizio dei servizi di trasporto
pubblico locale sulle linee Arezzo-Stia ed Arezzo-Sinalunga per il periodo
2009-2014, sottoscritto in data 8 ottobre 2010 tra Regione Toscana e RFT
SpA;

▪ Atto di rinnovo per il periodo dal 1.01.2015 al 31.12.2020 sottoscritto tra
Regione Toscana ed LFI SpA (subentrata ad RFT SpA nella titolarità del
suddetto contratto a seguito atto di fusione per incorporazione di R.F.T.
SpA in L.F.I.  SpA) - in data 23 gennaio 2019 dell’Atto di rinnovo del
contratto  stesso,  agli  stessi  prezzi,  patti  e  condizioni  del  contratto
originale, salvo quanto diversamente stabilito dagli atti di indirizzo della
Giunta regionale (DGR 520/2015 e DGR 1396/2018);

▪ Decreti  dirigenziali  21529/2020,  19947/2021  e  2028/2023  aventi  ad
oggetto  la  proroga  del contratto  di  servizio  sopra  riportato –  ai  sensi
dall’articolo 92 commi 4-ter e 4-quater del D.L. 18/2020 convertito nella
L. 27/2020;

▪ Decreto dirigenziale  n.  6129/2023  avente ad  oggetto  la prosecuzione del
servizio disposta con per il periodo 1.04.2023 – 30.09.2023.

◦ Atto d’Obbligo: 

▪ Atto disposto con decreto dirigenziale n. 20621 del 26 settembre 2023; 

▪ Atto disposto con decreto dirigenziale n. 27371 del 20 dicembre 2023;

▪ il presente Atto.

◦ Obbligato:   La  Ferroviaria  Italiana  SpA,  con  sede  legale  in Via  Guido
Monaco, 37 - Arezzo - C.F. 00092220516.

Articolo 2

(Premesse e allegati)

1. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
Atto  di  obbligo  (di  seguito  “Atto”)  per  la  gestione  dei  beni,  degli  impianti  e
dell'infrastruttura  ferroviaria  funzionali  all'esercizio  dei  servizi  di  trasporto
pubblico locale sulle linee Arezzo-Stia e Arezzo-Sinalunga, ai sensi dell’articolo
5, paragrafo 5 del Regolamento (CE) n. 1370/2007 e ss.mm.ii. 

2. Nel corso di esecuzione del presente Atto gli allegati, ove necessario, potranno
essere modificati/aggiornati da Regione Toscana e notificati via pec ad LFI SpA.

Articolo 3
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(Oggetto)

1. La Regione Toscana nella persona dell’Ing. .……………..., in qualità di Dirigente
Responsabile  del  Settore Trasporto Pubblico Locale  su  Ferro  e  Marittimo,
impone alla società La Ferroviaria Italiana SpA, con sede legale in Via Guido
Monaco, 37 - Arezzo -  C.F. 00092220516, nella persona di ……………...,  in
qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante,
l’obbligo di gestire i beni, gli impianti e l’infrastruttura ferroviaria - linee Arezzo-
Stia e Arezzo-Sinalunga, descritti nell’allegato  “A” al presente Atto.  Tali beni,
impianti  ed  infrastruttura sono  nella  disponibilità  di  LFI  SpA  in  forza  del
Contratto di servizio come definito all’articolo 1, e degli Atti d’obbligo disposti
con  decreto  dirigenziale  n.  20621  del  26  settembre  2023  e  con  decreto
dirigenziale  n. 27371 del 20 dicembre 2023. Il presente Atto costituisce titolo per
l’utilizzo  dei  beni,  degli  impianti  e  dell’infrastruttura  ferroviaria  indicati
nell’Allegato “A” in funzione del servizio da espletare.

2. L’imposizione  dell’obbligo  di  servizio  avviene  ai  medesimi prezzi,  patti  e
condizioni del Contratto di servizio di cui all’articolo 1,  al fine di garantire gli
standard  quantitativi  e  qualitativi  ad  oggi  fruiti  dalla  collettività  con  l’attuale
gestione dei suddetti beni, impianti e dell'infrastruttura ferroviaria.

Articolo 4

(Durata)

1. L’obbligo è imposto per una durata di mesi  6, dal  1 marzo 2024 al 31 agosto
2024;

Articolo 5

(Gestione dei beni, degli impianti e dell’infrastruttura ferroviaria e coperture
assicurative)

1. Fermo restando il rispetto della vigente normativa in materia a di sicurezza degli
impianti  e dell’infrastruttura,  l’Obbligato provvede alla gestione dei beni,  degli
impianti  e dell’infrastruttura ferroviaria di  cui all’allegato “A” al  presente Atto
secondo quanto disciplinato agli articoli 5,6,7 ed 8 del Contratto di servizio  che
nel  presente Atto vengono espressamente richiamate e  costituiscono oggetto di
imposizione.

2. L’Obbligato deve essere in possesso, per tutto il periodo di valenza del presente
Atto:

◦ dell’Autorizzazione  di  sicurezza  IT2120220001 rilasciata  dell’ANFISA ai
sensi dell’articolo 11 del D.Lgs. 50/2019;

◦ delle coperture assicurative previste dalla normativa vigente che garantiscono
comunque il ripristino del bene allo stato di fatto al momento del perimento o
deterioramento del bene stesso e l’eventuale risarcimento dei danni a persone o
cose prodotti nell’espletamento del servizio. 
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3. E’ a carico esclusivo dell'Obbligato ogni  e qualsiasi  responsabilità  civile  verso
terzi per danni arrecati a cose e persone, colposamente o dolosamente provocati
nello svolgimento del servizio o in conseguenza del medesimo. 

4. Per quanto sopra, la Regione è da intendersi sollevata da ogni pretesa o domanda
che dovesse essere proposta a tale titolo nei suoi confronti.

5. L’Obbligato  trasmette  per  pec  alla  Regione  copia  delle  suddette  polizze
assicurative entro 10 giorni dalla notifica del presente Atto.

Articolo 6

(Ulteriori impegni, obblighi e responsabilità dell’Obbligato)

1. L’Obbligato è tenuto a mantenere tutti i beni affidati con il presente Atto in buono
stato di conservazione provvedendo alla manutenzione ordinaria e straordinaria
degli stessi  secondo quanto disciplinato  dall’articolo 6 del Contratto di servizio
che  nel  presente  Atto viene  espressamente  richiamato  e  costituisce  oggetto  di
imposizione.

2. Per  manutenzione  straordinaria  si  intendono  tutti  gli  interventi,  a  carattere
puntuale e non sistematico, che non comportano modificazioni alla tipologia delle
infrastrutture e sono finalizzati a preservare le infrastrutture esistenti, ricostruendo
o sostituendo le parti avariate, apportando modifiche, integrazioni e rinnovi, per
mantenere e migliorare la utilizzazione del supporto infrastrutturale all’esercizio
ferroviario.

3. L’Obbligato  è  tenuto  al  mantenimento  e  gestione  di  raccordi  ferroviari  con
l’industria privata, alla gestione dei rapporti con RFI S.p.A. in merito ai binari ed
alle apparecchiature di sicurezza, di proprietà della stessa società, nelle stazioni di
Arezzo  e  di  Sinalunga  ed  al mantenimento  in  sicurezza  degli  impianti,  dei
piazzali, magazzini ed officine e tutti gli altri ambienti di lavoro secondo quanto
disciplinato dall’articolo 11 del Contratto di servizio, che nel presente Atto viene
espressamente richiamato e costituisce oggetto di imposizione, in coerenza con
quanto  disciplinato  dalla  DGR  583/2016  e  tenuto  conto  degli  aggiornamenti
normativi interventi in materia.

4. L’Obbligato, qualora la realizzazione di un opera pubblica o di pubblica utilità
preveda il ricorso a procedure espropriative, applica le disposizioni previste dalle
Legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  30.  Il  costo  complessivo  derivante
dall’acquisizione di aree o immobili a favore del demanio regionale è riportato
nel quadro economico dell’opera. 

5. L’Obbligato provvede al rilascio di provvedimenti autorizzativi per la realizzazio-
ne di manufatti in deroga alle distanze di cui agli articoli 49, 52, 53, 54, 56, 57, e
59 del DPR 753/1980, di competenza regionale in attuazione della delega di cui al
D.lgs. 422/1997, nonché alla realizzazione di attraversamenti ferroviari ai sensi
del sopra citato DPR 753/1980 e attribuiti al gestore dell'infrastruttura con DGR
314/2002.

6. L’Obbligato è tenuto ad assicurare gli standard qualitativi di cui all’articolo 19 del
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Contratto di servizio, che nel presente Atto viene espressamente richiamato e co-
stituisce oggetto di imposizione.

Articolo 7

(Interruzioni della prestazione)

1. Si applica quanto disciplinato dall’articolo 11 del Contratto di servizio  che nel
presente  Atto  viene  espressamente  richiamato  e  costituisce  oggetto  di
imposizione.

Articolo 8

(Pedaggio)

1. LFI SpA a decorrere dall’annualità 2021 elabora e pubblica annualmente, ai sensi
dell’articolo 14 del  D.Lgs. 112/2015, il Prospetto Informativo della Rete (PIR)
2021 linee Arezzo-Stia ed Arezzo-Sinalunga.

2. L’Obbligato applica all’infrastruttura di cui all’articolo 1 il canone di accesso alla
stessa come determinato per l’anno 2024 nel relativo PIR.

Articolo 9

(Compensazione degli obblighi di servizio pubblico e modalità di erogazione)

1. Il valore della compensazione degli obblighi di servizio di cui al presente Atto ri-
conosciuto dalla Regione ad LFI SpA per il mantenimento in esercizio delle linee
Arezzo  –  Stia  ed  Arezzo  –  Sinalunga,  è  determinato  in  complessivi  euro
2.639.642,16 oltre iva, da erogarsi - con le modalità di cui all’articolo 10 del con-
tratto di servizio - in unica rata trimestrale posticipata per una quota pari all’80%
a titolo di acconto e per il restante 20% a titolo di saldo;

2. Ai fini del pagamento LFI SpA dovrà trasmettere le fatture, con le modalità di
cui al D.M. n. 55 del 3 aprile 2015 e dell'articolo 25 del D.L. n. 66 del 24 aprile
2014, intestate a: Regione Toscana - Firenze – Palazzo Strozzi Sacrati – Piazza
del  Duomo,  10  –  Direzione  Politiche  Mobilità,  Infrastrutture  e  Trasporto
Pubblico Locale.

3. I pagamenti, da effettuarsi in conformità dei commi precedenti, saranno disposti
con ordinativi  a favore di  LFI SpA sulla  Tesoreria  Regionale in Firenze,  da
estinguersi mediante accreditamento sul/i c/c bancario/i dedicato/i anche in via
non esclusiva alla  presente  commessa  pubblica  che dovrà  essere  comunicato,
unitamente alle generalità e codici fiscali dei soggetti delegati ad operare sugli
stessi alla Regione entro 10 giorni dalla data di notifica del presente Atto.

4. LFI SpA è tenuta altresì a comunicare alla Regione eventuali variazioni relative
ai conti correnti e ai soggetti delegati ad operare sui conti correnti comunicati.

5. I  pagamenti  conseguenti  all’attuazione  del  presente  Atto  anche  a  seguito  di
contenzioso giurisdizionale o arbitrale, verranno effettuati entro 60 giorni dalla
data di ricevimento della fattura. Ogni ritardo da parte del soggetto obbligato,
che ecceda i termini sopra indicati, darà luogo automaticamente al pagamento di
interessi di cui all’art. 1284 primo comma C.C.” 
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Articolo 10

(Monitoraggio tecnico economico e verifiche di sovra-compensazione)

1. L’Obbligato è tenuto alla realizzazione di un sistema di monitoraggio tecnico ed
economico del servizio per tutto il periodo di vigenza del presente Atto.

2. Al  fine  del  monitoraggio  tecnico  economico  l’obbligato  dovrà  tenere  una
contabilità  separata  del  servizio di  trasporto pubblico locale  in  osservanza del
paragrafo 4 dell’allegato al regolamento CE 1370/2007.

3. L’Obbligato è tenuto a trasmettere alla Regione tutta la documentazione inerente
il monitoraggio di cui al comma 1 nonché quella necessaria all’effettuazione delle
verifiche di sovra-compensazione, nel rispetto dei principi fissati dall’allegato al
Regolamento CE n. 1370/2007, dalla normativa nazionale e regionale vigente, e
dalle misure di regolazione di cui alle delibere dell’Autorità di Regolazione dei
Trasporti n. 96/2015, 120/2018 e 154/2019.

4. L’Obbligato è  altresì  tenuto a rendicontare tutti  gli  interventi  di  manutenzione
ordinaria e straordinaria di cui all’articolo 6 commi 1 e 2.

Articolo 11

(Investimenti)

1. L’Obbligato in virtù del presente Atto è chiamato a garantire la prosecuzione dei
seguenti  interventi  di  investimento, rispetto  ai  quali  e’ stato individuato  quale
soggetto attuatore:

◦ Interventi  previsti  e  finanziati  dall’Accordo  di  Programma  sottoscritto  fra
Regione  Toscana  e  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti  in  data
17.12.2002  per  l’attuazione  di  quanto  previsto  dall’articolo  15  del  D.Lgs.
422/1997 in materia di investimenti e successive rimodulazioni approvate con
decreti  del  Ministero  dei  Trasporti  n.  2452/2006  e  n.  9/2012,  non  ancora
conclusi alla data del presente Atto. In particolare interventi di eliminazione
dei passaggi a livello di cui ai decreti dirigenziali n. 4197/2012 e n. 9757/2017
e  di  ampliamento  ed  adeguamento  funzionale  del  deposito  officina  di
Pescaiola di cui al decreto dirigenziale 21042/2018;

◦ Interventi previsti e finanziati ai sensi della Convenzione sottoscritta in data
12 ottobre 2017 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione
Toscana ed LFI SpA, per la realizzazione del Piano Nazionale per la sicurezza
ferroviaria  (Asse  tematico  F  –  Linea  Azione  Sicurezza  Ferroviaria)
nell’ambito del Piano Operativo del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture
2014-2020 (approvata in bozza con DGR 1072/2017) e del successivo Atto
Integrativo sottoscritto in data 25 giugno 2020 (approvato in bozza con DGR
370/2020)  nonché  dell’Accordo  attuativo   della  suddetta  convenzione
sottoscritto  tra  Regione  Toscana  ed  LFI  SpA in  data  14  gennaio  2019
(approvato in bozza con decreto dirigenziale 20244//2018;

◦ Interventi di potenziamento e la messa in sicurezza delle ferrovie regionali
finanziati con il Fondo istituito ai sensi dell’articolo 1 comma 95 della Legge
145/2018,  assegnati  alla  Regione  Toscana  con  D.M  364/2021,  Decreto
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Direttoriali del MIT n. 235/2022 e n. DD 257/2023, nonché secondo quanto
previsto dal decreto dirigenziale n. 27761 del 18 dicembre 2023;

◦ Intervento  di  attrezzaggio  dell’infrastruttura  ferroviaria  con  un  sistema  di
sicurezza  per  il  controllo  della  marcia  del  treno ERTMS/ETCS Livello  2,
finanziato con risorse regionali di cui ai decreti dirigenziali n.1030/2013, n.
15039/2016, n. 19359/2020, n. 9233/2021, n. 22116/2021 e n. 24144/2022;

2. L’Obbligato è  chiamato a  garantire  la  prosecuzione  dei  suddetti  interventi  nel
rispetto dei  crono-programmi inviati  dallo  stesso con pec 01599 del  4 ottobre
2022 acquisita al protocollo regionale 0377603 del 4 ottobre 2022.

3. L’Obbligato collabora alle attività del Comitato di verifica e monitoraggio di cui
all’articolo  10  dell’Accordo  di  Programma sottoscritto  fra  Regione  Toscana e
Ministero dei Trasporti e della Navigazione in data 17 gennaio 2000 richiamato in
premessa.

4. L’Obbligato è altresì tenuto a collaborare e fornire il proprio supporto in relazione
all’istruttoria  di  eventuali  richieste  finalizzate  all’individuazione  di  nuovi
interventi  da  ammettere  a  finanziamento  con  fondi  comunitari,  nazionali  e
regionali.

Articolo 12

(Modalità organizzative e di verifica a garanzia per la corretta esecuzione del servizio)

1. L’Obbligato è chiamato a fornire la massima collaborazione al fine di di garantire
il regolare svolgimento dell’attività oggetto del presente Atto. 

2. Al fine di garantire il regolare esercizio del servizio nel periodo di validità del
presente Atto d’Obbligo, Regione Toscana potrà convocare apposite riunioni a cui
l’Obbligato è tenuto a partecipare

Articolo 13

(Penali, sanzioni e vigilanza)

1. Si applica quanto disciplinato dall’articolo  24 del Contratto di servizio,che nel
presente  Atto  viene  espressamente  richiamato  e  costituisce  oggetto  di
imposizione, ad eccezione di quanto previsto al comma 7.

2. Gli importi complessivi dovuti dall’Obbligato a titolo di penale per il periodo di
durata  del  presente  Atto  sono  determinati  nell’ambito  di  apposita  riunione
convocata dalla Regione ai sensi del precedente articolo.

Articolo 14

(Foro competente)

1. Tutte le controversie comunque derivanti dal presente Atto saranno deferite, in via
esclusiva, alla competenza del Foro di Firenze. 

Articolo 15

(Norme di rinvio)

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Atto vengono espressamente
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richiamate  le  disposizioni  del  Contratto  di  servizio  per  quanto  compatibili  e
costituiscono oggetto di imposizione.

2. Sono fatte salve   le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in materia
governance dell'infrastruttura ferroviaria e sicurezza ferroviaria.

Articolo 16

(Tracciabilità dei flussi finanziari)

1. LFI SpA assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L.
136/2010 s.m.i. e fornirà le indicazioni relative al conto corrente dedicato e le
generalità dei soggetti delegati ad operare sullo stesso.

Articolo 17

(Trattamento dati personali)

1. Finalità del trattamento e base giuridica 

Nel corso dello svolgimento delle attività connesse all’esecuzione del presente
Atto d’Obbligo, Regione Toscana si impegna a procedere al trattamento di dati
personali in conformità alle disposizioni di cui al Regolamento EU 679/2016 e al
D.Lgs.  196/2003,  così  come  modificato  dal  D.Lgs.  101/2018,  in  materia  di
protezione dei dati personali, nonché a tutte le norme di legge di volta in volta
applicabili. Regione Toscana si impegna a condurre le attività di trattamento di
dati  personali  sulla  base  dei  principi  di  correttezza,  liceità,  trasparenza  e
riservatezza  degli  interessati,  e  solo  ed  esclusivamente  per  le  finalità  di
esecuzione del presente Atto d’Obbligo nonché degli eventuali obblighi di legge. 

Tipologie di dati personali 

I  dati  personali  raccolti  nell’ambito della  fase di esecuzione del  presente Atto
rientrano  nelle  seguenti  categorie:  Dati  Comuni  acquisiti  direttamente
dall’Obbligato:  dati  anagrafici  e  posizione  lavorativa.  I  predetti  dati  saranno
trattati con supporti informatici e cartacei in modo da garantire idonee misure di
sicurezza e riservatezza. 

Dati di contatto

Per Regione Toscana Titolare del Trattamento è Regione Toscana, rappresentata
dal  Dirigente  del  Settore  Trasporto  Pubblico  Locale  su  ferro  e  marittimo
contattabile all’indirizzo mail segreteria.tpl@regione.toscana.it con sede legale in
Firenze, Piazza Duomo, 1. 

Diritti degli Interessati 

Il  Regolamento  EU  679/2016  (artt.  da  15  a  23)  conferisce  agli  interessati
l’esercizio di specifici diritti. In particolare, in relazione al trattamento dei propri
dati personali,  gli  interessati hanno diritto di chiedere l’accesso, la rettifica,  la
cancellazione, la limitazione, l’opposizione e la portabilità laddove applicabile;
inoltre possono proporre reclamo, nei confronti dell’Autorità di Controllo, che in
Italia è il Garante per la Protezione dei Dati Personali. A tal proposito, Regione
Toscana si impegna a garantire l’esercizio di tali diritti da parte degli interessati.
Dichiara, inoltre, espressamente di aver debitamente informato i propri dipendenti
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e/o collaboratori ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento EU 679/2016. 

Misure di sicurezza 

Regione Toscana si impegna ad applicare misure di sicurezza idonee e adeguate a
proteggere i dati personali dalle stesse trattati in esecuzione del presente Atto e a
rispettare i principi e le norme in materia di accesso, gestione e sicurezza dei dati,
contro i rischi di distruzione, perdita, anche accidentale, di accesso o modifica
non autorizzata  dei  dati  o  di  trattamento  non consentito  o  non conforme alle
finalità della raccolta. 

ART. 18

Gestione digitale della documentazione afferente l’atto d’obbligo

1. Ogni  comunicazione,  inerente  la  gestione  dell’Atto  D’Obbligo  dovrà  essere
trasmessa tramite il sistema web ap@ci (https://web.e.toscana.it/apatici) o  tramite
la seguente PEC della Regione Toscana: regionetoscana@postacert.toscana.it

2. L' Obbligato si impegna, pertanto, a ricevere e trasmettere tramite il sistema web
ap@ci  o  tramite  PEC  la  documentazione  tecnica,  amministrativa  e  contabile
necessaria alla gestione dell’Atto d’Obbligo, 
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Allegato “A”

ELENCO DELLE INFRASTUTTURE, DEGLI IMPIANTI E DEI BENI RESI

NELLA DISPONIBILITA’ DI LA FERROVIARIA ITALIANA S.PA.

LO STATO PATRIMONIALE DEI SUDDETTI BENI E’ DETERMINATO DA

SEGUENTI ATTI:

 Verbale prot. n. 18762 del 7 ottobre 2003, fra ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Agenzia del Demanio e Regione Toscana, per la “precisazione degli

identificativi  catastali  dei  beni  immobili  facenti  parte  delle  linee  ferroviarie

Arezzo-Stia ed Arezzo-Sinalunga consegnati in proprietà alla Regione Toscana”

con particolare riferimento agli allegati “C1” – “C2” e “C3”;

 Verbale del  7 marzo 2006, fra Regione Toscana e Rete Ferroviaria Toscana

S.p.A. , di “Riconsegna in gestione dalla Rete Ferroviaria Toscana S.p.A. alla

Regione  Toscana  degli  immobili  che  insistono  sulla  ferrovia  Arezzo-Stia  e

Arezzo-Sinalunga”.





Marco Talluri




























